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Match 
Review!

Si chiude con 
l’amaro in bocca per 
il risultato finale, 
la 21ª giornata di 
Regular Season 
per la Promoball 
Sanitars. In un 
P a l a m a c l o d i u m 
infuocato , le 
giovani tigri di 
coach Nibbio si 
arrendono solo al 
quinto set (2-3) 
contro una Brembo 

Volley Team solida e 
cinica nei momenti 
decisivi. Una 
serata speciale per 
il settore giovanile 
b i a n c o r o s s o , 
s e g n a t a 
dall’assenza di 
Bandera e dal 
debutto assoluto 
di Sofia Zanaglio, 
p r o m o s s a 
direttamente dal 
vivaio della Brescia 

Volley Academy.

Primo Set: Coach 
Nibbio schiera il 
sestetto composto 
da Conti in regia, 
Castellini, Ferrari, 
Populini, Scotti, 
Gatti e Bertoletti 
libero. L’avvio è 
equilibrato, con 
Scotti e Populini 
che firmano il 
primo vantaggio (3-
2). Dopo una serie 
di scambi punto a 
punto (10-10), le 
ospiti allungano 
(10-13). Un ace di 
Ferrari e l’astuzia 
di Castellini 
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riportano il set in parità (15-15), ma nel 
finale Brembo accelera e chiude 21-25.

Secondo Set: Con Olivieri inserita nel sestetto, le Tigri 
alzano il ritmo. Un ace di Castellini (10-9) e un muro di 
Populini (12-12) scaldano il pubblico. Ferrari sale in cattedra 
con un muro per il 15-13 e Castellini trova un diagonale 
millimetrico per il 17-14. Brembo non molla e impatta sul 
20-20. Nel finale vietato ai deboli di cuore, un pallonetto 
di Olivieri annulla il pericolo, Ferrari firma l’ace del 27-
26 e Gatti chiude con un muro monumentale per il 28-26.

Terzo Set: Le bresciane cavalcano l’entusiasmo. 
Nonostante uno svantaggio iniziale (7-10), un muro di 
Ferrari (10-11) e un ace di Conti (13-11) girano l’inerzia. 
Il set resta una battaglia: Gatti punge in primo tempo 
(18-18) e Ferrari è implacabile nei tre metri (23-22). 
Castellini, rientrata dopo il cambio con Cavagnini, mette 
a terra il pallone che vale il sorpasso nel computo dei set.

Quarto e Quinto Set: Nel quarto parziale la Promoball 
parte bene (4-2), ma Brembo reagisce con veemenza 
portandosi sul 10-15. Nonostante l’ingresso di Cavagnini, 
autrice di una diagonale stretta e di un ace (18-24), le 
ospiti pareggiano i conti. Il tie-break vede le Tigri lottare 
fino al cambio campo (6-8), ma l’esperienza bergamasca 
ha la meglio nel finale, chiudendo la contesa sul 10-15.
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Il fascino della Pasqua risiede nella sua capacità di agire come 
un prisma, capace di riflettere la luce della resurrezione cristiana 
attraverso le lenti colorate delle tradizioni pagane e dei riti locali. 
Sebbene il fulcro della ricorrenza sia la vittoria della vita sulla 
morte, la data stessa è un elemento mobile e affascinante che segue 
il ritmo del cosmo: per il mondo cattolico cade in una domenica 
compresa tra il 22 marzo e il 25 aprile, distanziandosi spesso dalla 
Pasqua ebraica che segue un calendario differente. Ovunque venga 
celebrata, questa festa segna il confine sacro tra il letargo invernale 
e il risveglio primaverile, manifestandosi in un’esplosione di 
usanze che trasformano ogni nazione in un palcoscenico unico. 
In Europa, la geografia dei festeggiamenti disegna una mappa 
densa di simbolismi. La Francia sceglie il linguaggio del 
silenzio: le campane smettono di rintoccare dal Venerdì Santo 

fino alla domenica in segno di lutto, e ai bambini si racconta che 
siano volate a Roma per ricevere la benedizione papale. Al loro 
ritorno immaginario, il cielo non lascia cadere bronzo ma uova 
di cioccolato, pronte per essere scovate dai piccoli sognatori. 
Oltremanica, l’Inghilterra unisce la carità solenne al calore 
del forno. Mentre a Londra il sovrano rinnova l’antico rito del 
Royal Maundy Gifts distribuendo borse di monete ai bisognosi 
nell’Abbazia di Westminster, nelle case si sfornano gli Hot 
Cross Buns. Questi panini speziati con uvetta e cannella portano 
incisa una croce che ricorda la Passione, legati a una struggente 
leggenda di attesa materna per un figlio marinaio mai tornato. 
Spostandoci in Germania, la natura diventa la vera protagonista. 
Qui le case si trasformano in giardini incantati dove rami 
secchi fioriscono grazie a uova dipinte e sagome di coniglietti, 
simboli di fertilità che animano anche le celebri cacce al tesoro 
domenicali. Nel nord del Paese sopravvivono i fuochi di Pasqua, 

accesi con metodi arcaici per purificare i campi e accendere i 
ceri delle chiese, mentre a tavola l’agnello non è solo una portata 
principale ma anche la forma prediletta per i dolci lievitati. 
Simile è lo spirito olandese, dove il Paasbrod, un pane ricco di 
uvetta, accompagna la ricerca delle uova nascoste tra i fiori. 
La Penisola Iberica e la Scandinavia offrono invece visioni più 
mistiche o fiabesche. A Barcellona le palme benedette durante la 
domenica dedicata all’ingresso di Gesù a Gerusalemme diventano 
talismani contro gli spiriti maligni, appesi a porte e finestre dopo 
essere stati adornati di dolci. Il legame tra generazioni è suggellato 
dalla “mona”, il dolce che i padrini regalano ai figliocci. In Svezia, 
invece, la Domenica delle Palme vede protagonisti i rami di pioppo e 
betulla dalle gemme soffici come il pelo di un gatto. Qui sopravvive 
un’usanza medievale quasi magica: i bambini si vestono da streghe 

Speciale Pasqua: come si Speciale Pasqua: come si 
festeggia nel resto del mondo?festeggia nel resto del mondo?

per ricordare come la luce della Resurrezione abbia scacciato le 
ombre del male. Mentre la Danimarca si tinge interamente di 
giallo e la Bulgaria si dedica a profonde pulizie rituali, in Polonia 
e Ungheria la Pasqua è un inno alla sorgente, con i giovani che 
spruzzano acqua alle ragazze in un antico rito di buon auspicio. 
Uscendo dai confini europei, la celebrazione si fa teatro 
puro, mescolando devozione estrema e folklore locale. Le 
processioni andaluse di Siviglia sono celebri nel mondo per la 
loro intensità drammatica, ma è nelle Filippine che il Sinakulo 
spinge la partecipazione dei fedeli fino all’autoflagellazione 
in segno di penitenza. Sorprende infine il Salvador, dove a 
Texistepeque compaiono i “talcigüines”: uomini travestiti da 
diavoli che percorrono le strade frustando i passanti. La loro 
corsa frenetica termina solo davanti alla figura di Cristo, ai cui 
piedi si gettano in segno di sottomissione, mettendo in scena 
plasticamente l’eterna vittoria del bene sulle tentazioni del mondo.
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TRADIZIONI CULINARIE 
A PASQUA

rappresenta la tomba di Cristo e la purezza della resurrezione. 
Attraversando l’oceano, la gastronomia si fa ancora più 
eclettica. In Brasile, la tradizione ruota attorno alla Paçoca 
de Amendoim, una preparazione a base di arachidi e farina 
di manioca che affonda le radici nella cultura indigena, 
mentre in Giamaica il connubio tra sacro e profano si 
esprime nel Bun and Cheese, un pane speziato scuro farcito 
con fette di formaggio cheddar, un abbinamento insolito 
per i palati europei ma imprescindibile per i festeggiamenti 
caraibici. Anche in Spagna la Pasqua ha un sapore 
rassicurante e fritto, quello delle Torrijas, fette di pane 
raffermo immerse nel latte o nel vino, passate nell’uovo e 
poi dorate in padella con miele e cannella, una ricetta che 
trasforma l’umiltà del recupero in un trionfo di dolcezza. 
Questa mappatura del gusto rivela come la Pasqua sia una 
festa di contrasti, dove il rigore della Quaresima esplode 
in una varietà infinita di impasti lievitati, uova dipinte e 
carni arrosto. Ogni morso porta con sé il peso della storia 
e la leggerezza della primavera, unendo popoli distanti 
sotto l’unico comune denominatore della convivialità e 
della speranza. Che si tratti del finocchio selvatico che 
profuma l’agnello o dello zafferano che colora i pani del 
nord, la tavola pasquale rimane il luogo dove l’identità 
culturale si rinnova, anno dopo anno, con la stessa 
forza di un rito antico che non smette di stupire i sensi.

Il profumo della Pasqua non è mai univoco, ma un mosaico 
di aromi che variano drasticamente appena si attraversa 
un confine, raccontando storie di rinascita attraverso 
ingredienti poveri o sontuosi banchetti. In Italia la scena è 
dominata dalla sacralità del lievito e del simbolismo, dove la 
Colomba stende le sue ali di zucchero e mandorle su tavole 
che poco prima hanno onorato l’agnello, cucinato secondo 
tradizioni regionali che vanno dal brodetto pasquale del 
centro alla panatura croccante del sud. Ma se ci spostiamo 
verso il cuore dell’Europa, lo scenario muta profondamente 
pur mantenendo intatta la devozione alla tavola. In Polonia 
e nei paesi dell’Est, il protagonista indiscusso è il Babka, 
un dolce alto e spugnoso il cui nome richiama le gonne 
a pieghe delle nonne, accompagnato dallo scenografico 
Mazurek, una frolla riccamente decorata con frutta secca 
e marmellata che sfida l’occhio prima ancora del palato. 
Oltre la Manica e nell’area anglosassone, l’aria si riempie 
del profumo speziato degli Hot Cross Buns, morbidi panini 
segnati da una croce di glassa che racchiudono uvetta e 
cannella, tradizionalmente consumati il Venerdì Santo 
per segnare la fine del digiuno quaresimale. La Pasqua 
ortodossa, d’altro canto, regala meraviglie visive come la 
Paska ucraina, un pane cilindrico decorato con intrecci di 
pasta che simboleggiano la corona di spine, servito spesso 
insieme alla Pashka russa, un dolce a forma di piramide 
tronca a base di formaggio quark, uova e canditi, che 
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Studio Maruggi presenta:

Abbiamo il piacere di segnalare che risulta ancora aperto 

il Bando Fiere Internazionali in Lombardia, finalizzato a 

sostenere la partecipazione delle micro, piccole e medie 

imprese a fiere con qualifica internazionale che si svolgono 

in Lombardia, inserite nel calendario fieristico regionale.

La misura concede un contributo a fondo perduto fino a 15.000 

€ per i nuovi espositori e 8.000 € per gli espositori abituali.

Riguardo all’iniziativa del Bando FIERE INTERNAZIONALI 

IN LOMBARDIA, cliccando qui avrete la possibilità di trovare 

tutti i dettagli ed eventualmente mettervi in contatto con noi per 

una consulenza personalizzata ed avviare le pratiche necessarie.
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gioca insieme gioca insieme 
a noi! a noi! 



Verticali
1. Dessert russo a base di formaggio quark e canditi 

che simboleggia la tomba di Cristo

2. Il simbolo della fertilità che nasconde le uova 

nei giardini in Germania

4. Tipico dolce italiano che sorvola le tavole 

pasquali

5. Elemento povero che, inzuppato nel latte o nel 

vino, diventa il dolce tipico spagnolo

6. Oggetto di una caccia serrata tra i prati olandesi 

e tedeschi

9. Dolce alto e spugnoso il cui nome richiama le 

gonne a pieghe delle anziane

Orizzontali
3. Tipico panino inglese con uvetta e cannella 
segnato da una croce
7. La tonalità che dipinge ogni decorazione in 
Danimarca durante la festa
8. In Germania viene spesso cucinato o 
modellato in forma di dolce
9. Versione giamaicana del pane speziato, spesso 
servito con il formaggio
10. Arrivano in volo da Roma per portare dolci 
di cioccolato ai bambini
11. Dolce tipico di Barcellona decorato con 
figure di cioccolato
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